
rasentata la «Tv 
delle ragazze», un nuovo varietà di Raitre 
tutto di donne, che fa la parodia 
dell'universo televisivo e dei suoi vizi 

A Venezia 
finalmente è stata la giornata di Scortese 
e del suo «Cristo». E della Cei, 
che, gelida, sul film ha chiesto il silenzio 

Vediretro 

CULTURAtSPETTACOLI 

E' nata la Pop-politica 
• • LONDRA. Hanno manda
lo questo mega-concerto in 
orbila intorno alla terra e 
adesso negli uffici di Easton 
Street nel quartiere di Cler-
kenwell (il vecchio quartiere 
Italiano di Londra) dozzine di 
impiegati di Amnesty Interna
tional lanno II monitoring, 
controllano che tutto funzioni 
tra una città e l'altra. Ieri era
vamo Ira Parigi e Budapest. 
Oggi u r i la volta di Torino, 
poi via verso Costarica, Cana
da, India, Giappone, Africa e 
America Latina. «Parigi è stato 
un trionfo, mallo meglio di 
Londra-, dice Johannes Al-
Nerbaci), un giovane berlinese 
che lavora da tre anni per Am-
neily e che fa parie del team 
che ha organizzato il concer
to,: «Si stanno scaldando, co
minciano ad alllalarsi, a sen
tirsi bone Insieme». SI riferisce 
a) magnifici cinque, Peter Ga
briel, Sting, Youssou N'Dour, 
Tracy Chapman, Bruce Sprin-
gslcen. Sono I piloti del tour 
Human Righis Nomi (diritti 
umani subìfol), parlilo dallo 
sladlo V/embley a Londra do
po sei ore di concerto e un 
tumultuoso «buon viaggio, a 
suon di applausi di oltre Torni
la spettatori mentre tulli Insie
me Intonavano l'ultimo moti
vo della aerala, Chimes al 
Fmdom. (Campane della li
berti) di Bob Dylan. 

Il climi di soddislatione 
per l'epico concerto pop poli
tico eh» regna In questi uffici 
protetti da sofisticati congegni 
di sicurezza contrasta con le 
pubblicazioni e I manllestl che 
ci circondano. Una palla di 
ferro legata alle zampette di 
una colomba, una specie, di 
statua della liberta bendata 
con una pistola In mano e la 
bilancia della giustizia gettata 
dietro le spalle (.assassinll po

litici., dice la scritta), e tanto, 
tantissimo filo spinato, lo stes
so che troviamo nello stemma 
di Amnesty, Intorno alla can
dela accesa. I titoli degli opu
scoli recitano: arresti arbitrari, 
condanne ingiuste, maltratta
mento e tortura, morti In de
tenzione, desaparecidos, la 
pena di morte, assassìnii delle 
forze dell'ordine, processi ba
sati su informatori e pentiti. 

Come trovano posto ro-
ck'n'roll, chitarre elettriche, e 
canzoni in queste oscure e si
nistre aree dove c'è sempre 
chi ha Interesse a mantenere il 
silenzio? GII spettatori che ve
dranno Human Rlghts Nowl 
fino a che punto si interessano 
davvero alla lotta per il rispet
to dei diritti umani? .Questo 
concerto cerca principalmen
te di attrarre proprio li pubbli
co che di solito non si Interes
sa a questi problemi. L'idea è 
di stabilire un legame tra mu
sica e dirilti umani», dice Jo
hannes. Presa di coscienza, 
insomma. L'insostituibile pri
mo grande passo, Toma alla 
mente II titolo che Vlndepen-
denl usò per il concerto dedi
cato ai 70 anni di Mandela, 
•Educare le masse». Sari 
Sling a portare ad Amnesty 
quegli iscritti che poi .adotta
no. un prigioniero politico e 
bombardano di cartoline e 
petizioni questo o quel gover
no? Ancori non sanno quanti 
nuovi Iscritti ci sono dopo 
Wembley, ma Marie Staunton, 
presidente della sezione in
glese di Amnesty, ricorda che 
dopo un semplice volantinag
gio ad un concerto degli 112 il 
suo ufficio ricevette 400 nuo
ve domande di iscrizione.. 

Amnesty ha cercato di edu
care la gènte Un dalla sua fon
dazione, avvenuta con un an
nuncio a pagamento pubbli-

Qui a fianco il simbolo del concerto per I diritti umani, 
che oggi tocca Torino e, in alto, le rock star 

protagoniste dell'iniziativa, fotografate a Budapest 

La denuncia in Corea 
degli scrittori del Pen Club 

Quei poeti 
senza 
più parola 
C'è una Corea tutta proiettata verso le Olimpiadi. E 
c'è anche una Corea che rifiuta di dimenticare il 
resto. A ricordarlo anche ai più distratti ci ha pen
sato il Pen Club, l'organismo che raccoglie scrittori 
di tutto il mondo: riuniti a Seul molti di loro hanno 
denunciato il trattamento riservato a poeti ed auto
ri coreani detenuti per le loro idee e per i loro 
scritti, In cella senza neppure carta e penna. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M SEUL. «Fino a quando 
non potrò abbracciare la mor
te / con tutto il mio corpo / 
[ino a quando non potrò affer
rare la libertà / con la mia feli
citi di alferrare la spada / ho 
deciso di resistere., Questo 
scriveva nel 1977 il poeta Kim 
Nam Joo, uno dei più giovani 
e promettenti talenti delia let
teratura coreana. Appena 
qualche mese prima Kim ave
va lasciato il carcere al lermi-
nc di una lunga detenzione: 
aveva insomma temporanea
mente .riafferrato, quella pic
cola ed essenziale letta di li
berti - vivere senza sbarre -
che la dittatura militare gli 
aveva negato nel 1973, in ba
se alle leggi che vanno sotto 1 
nomi di «in difesa della sicu
rezza nazionale» e «contro II 
comunismo». Un breve privi
legio. Kim è ora nuovamente 
In prigione. Arrestato nella 
primavera del 1979 - proprio 
mentre le sue opere comin
ciavano ad essere tradotte in 

inglese, giapponese e tedesco 
- deve scontare quindici anni 
per «attiviti sediziose., tutte 
evidentemente riconducibili 
alle idee che professava ed al
le cose che scriveva. Di nuovo 
non può più «afferrare la spa
da-, ovvero la penna che ave
va osato brandire contro il re
gime. Tra le quattro mura in 
cui è rinchiuso da nove anni, 
gli è consentilo leggere qual
che libro passato preventiva
mente al vaglio del direttore 
della casa penale, ma non 
scrivere. Nulla, neppure una 
lettera ai suoi familiari. 

Il caso di Kim Nam Joo è 
stato sollevato, Insieme a 
quelli di altri quattro scrittori, 
nel corso della 52" assemblea 
del Pen Club, riunitasi nei 
giorni scorsi proprio a Seul, 
nel bel mezzo degli efferve
scenti preparativi per l'inizio 
delle ventiquattresimo Olim
piadi. Un modo alquanto ano
malo di prender parte alla 
•grande festa». .Normalmente 

Ieri allo stadio Nep di Budapest c'era
no 80mila persone. Oggi a Torino sa
ranno quasi altrettante: il grande con
certo di Amnesty International per i 
diritti umani arriva in Italia. Sprin-
gsteen, Sting, Peter Gabriel, Tracy 
Chapman, Yossou N'dour e Baglioni 
cominceranno a cantare attorno alle 

17 per chiudere a notte alta. Tantissi
me adesioni. Ad Amnesty ha inviato 
un messaggio di plauso e di adesione 
il segretario del Pei Occhetlo, che af
ferma la «piena disponibilità mia per
sonale e dei comunisti italiani ad 
ogni iniziativa intesa a garantire il pie
no rispetto dei diritti umani». 

calo su un giornale 27 anni fa. 
il 28 maggio del 1961, Intitola
to .1 prigionieri dimenticati». 
Fu un avvocato, Peter Benen-
son, ad avere l'idea di dar vita 
ad un organismo dedicato al 
miglioramento dei diritti uma
ni usando come arma princi
pale l'informazione, vale a di
re la raccolla di notizie e la 
loro diffusione per sensibiliz
zare l'opinione pubblica sulle 
violazioni specialmente nei ri
guardi della liberti di parola e 

ALFIO BERNABEI 

di pensiero. Il primo presiden
te del Comitato esecutivo in
ternazionale tu Sean McBride, 
poi premio Nòbel per la pace, 
scomparso recentemente. 
Amnesty oggi ha 250 impiega
ti solo negli uffici di Londra. 
Esaminano I dati e coordina
no il lavoro di 3.850 gruppi 
sparsi in varie località del 
mondo con sezioni ricono
sciute in 47 paesi. • 

Amnesty non-solo denun
cia pubblicamente I soprusi, 

ma richiede ai governi la libe
razione di coloro che sono 
imprigionati o torturati a cau
sa delle loro idee politiche o 
religiose. Ha 700mila Iscritti in 
1S0 paesi e si è fino ad ora 
occupata di 30mila casi. Uno 
degli aspetti più originali di 
questo lavorò è la nascita dei 
cosiddetti «gruppi adottivi»: 
una mezza dozzina di iscritti 
che si impegnano a seguire le • 
sorti di alcuni prigionieri di 

HUMAN Riero* N w ! 
- dice Susan Sonlag. presente 
come membro della delega-
zione statunitense - non è 
buona educazione sollevare il 
tappeto per scoprire quanto 
approssimativamente i padro
ni di casa abbiano fatto le pu
lizie. Ma la libertà di espres
sione non può rispettare il ga
lateo». 

Alla riunione, tenutasi nelle 
sale dell'hotel Sheraton e du
rata sei giorni, hanno parteci
pato seicento letterati prove
nienti da quarantadue paesi. 
Tra gli altri, anche Evgeny 
Evtuscenko, alla testa di una 
delegazione sovietica dì sette 
membri. Secondo il Pen Club 
esistono oggi, in tutto il mon
do, 305 scrittori detenuti a 
causa della propria professio
ne. Nel 1987 erano 340, due 
anni la 349. 

La reazione degli esponenti 
della cultura coreana ha avuto 
due volti. Opposti, ma egual
mente negativi. Gran parte de
gli scrittori radicali ha vissuto 
Fin illativa del Pen come un 
pratico avallo alla politica del 
regime ed è rimasta ai margini 
dell'evento. «Molti - spiega 
Thomas von Vegesack, l'edi
tore svedese che presiede la 
commissione che si occupa, 
degli scrittori in carcere - * 
pensano che non sia bello 
chiacchierare e banchettare 
mentre altri coileghi languono 
in prigione". Gli altri - cioè 

auelll presenti - hanno invece 
nìto per riconoscersi, per un 

malinteso senso di difesa dal
le «interferenze straniere», 
nelle posizioni lilogovematìve 
dell'Assodatone nazionale 
degli scrittori. Con l'amarissi-
ma risultato (i coreani erano 
la maggioranza) d'un voto fi
nale contrario alla mozione 
che chiedeva l'immediato rila
scio dei cinque scrittori inte
ressati. 

Kim Doni» Rhee, che del
l'Associazione nazionale è il 
presidente, così ha spiegato la 
sua scelta: «Certi atteggiamen
ti anti-establishment - ha det
to - vanno contro il progres
so, e mal si Inseriscono nel 
contesto di questa nuova era 
democratica». Iti una parola: è 
vero che i cinque sentieri so
no in carceie per reati d'opi
nione, ma la loro detenzione 
è frutto di pratiche che riguar
dano il passato. Tesi evidente
mente alquanto discutibile. 
Quanto poco lontano sia que
sto «passato-*, lo dice infatti la 
data d'arresto di Lee San Ha, 
poeta, un altro dei casi solle
vati dal Pen. Primo aprile 
1988; «Lo hanno condannato 
ad un anno e mezzo per i con
tenuti di un suo poema T dice 
Susan Sontag - e questo di
mostra come, sotto la patina 
del processo democratico, la 
censura resti largamente pra
ticata». «In effetti- aggiunge 
Karen Kennerly, direttrice del 
Centro Pen di New York -
nessuna delle leggi che hanno 
portato in carcere gli scrittori 

coreani è stata fin qui abroga
ta. Nei nome detranticomiuil* 
smo, il governo può far tacere 
qualunque voce». 

I casi denunciati riguarda
no, oltre al poeti Kim Nam Joo 
e Lee San Ha, il giornalista 
Kim Hyon Jang, condannato a 
morte per la presunta parteci
pazione ad un attentato in
cendiario contro un centro 
culturale americano a Pusan, 
Lee Pu Jong, anch'egli giorna
lista, e l'editore Lee Tae Bock. 
Solo due, Kim Nam Joo e Kim 
Hyon Jang, hanno potuto es
sere visitati in carcere da una 
delegazione del Pen. In qual
che clima lo dice un dettaglio: 
«Prima dì entrare - racconta 
Thomas von Vegesack - ab
biamo dovuto presentare al 
direttore la lista delle doman
de che intendevamo rivolgere 
al detenuto. Una è stata cen
surata. Quella che chiedeva a 
Kim Hyon Jang: è vero che la 
tua confessione è stata otte
nuta sotto tortura?». A tutti i 
detenuti, aggiunge Vegesack, 
è severamente proibito tenere 
In cella carta e penna. E que
sto pesa certo più di qualun
que reclusione, 

Nel 78 , quando ancora po
teva farlo, Kim Nam Job aveva 
scrìtto: «Anima / tu non devi 
morire / tu devi sopravvivere / 
tu devi bruciare vìve tutte que
ste tenebre. Sono ancora 
molte, nella Corea che corre 
orgogliosa verso le ventiquat
tresimo Olimpiadi, le tenebre 
dabmeiare. 

coscienza, Forse la questione 
più difficile riguarda proprio 
quest'ultima definizione. 
«Amnesty vuole essere indi
pendente dal punto dì vista 
polìtico ed è uno dei motivi 
per cui non accetta sponsoriz
zazioni da alcun governo», in
sìstono i dirìgenti. 

Ma cosa avviene per esem
pio In quelle delicate situazio
ni quando la gente è costretta 
a ricorrere alla violenza per li
berarsi dall'oppressione? Non 
è per questo che tanti finisco
no in galera? «Se qualcuno 
commette un atto di violenza, 
Amnesty non interviene per 
chiederne Ja I l lazione. Può 
però ceiteare-di vedere se il -
processo sì è svolto regolar
mente, se incriminazione e 
condanna appaiono giuste», 
dice Johannes, Nessun paese 
viene risparmialo. Amnesty 
aspetta ancora una risposta al
la lettera spedita il 16 marzo 
1982 a Virginio Rognoni in re
lazione a notizie che erano 
pervenute su una trentina di 
casi di maltrattamento di per
sone in gran parte arrestate a 
seguito del caso Dozier. Colo
ro poi che all'inizio accusava
no Amnesty di guardare a tutti 
ì paesi tranne la Gran Breta
gna, dove ha il suo quartier 
generale, in seguito hanno vi
sto la pubblicazione di opu
scoli sui maltrattamento e la 
tortura da parte delle forze in
glesi nell'Irlanda del Nord. Più 
recentemente Amnesty ha 
pubblicato un rapporto intito
lato «K.HÌng by Security For-
ces», ovvero assiissinii perpe
trati dalle forze di sicurezza 
britanniche in Irlanda. Pochi 
mesi fa il primo ministro Tha-
tcher ha condannato Amnesty 

per aver iniziato una sua pro
pria indagine sull'assassinio di 
tre irlandesi a Gibilterra da 
parte dì agenti Sas, le teste di 
cuoio inglesi. 

Non sarà in parte per que
sto che alcuni quotidiani che 
pur dedicarono moltq spazio 
al concerto per Mandela han
no dato assai meno rilievo al 
concerto di Amnesty?. «No 
commento, risponde Johan
nes. Però è evidente che la 
cosa non è passata inosserva
ta negli uffici dell'organizza
zione. «Se proprio devo dirti 
la verità, ho pensato di scrive
re lettere ai direttori di alcuni 
quotidiani per domandare 
una spiegazione al riguardo. 
Dopotutto anche solo dal 
punto di vista di nuovo feno
meno, il concerto fa storia. 
Abbiamo cantanti universal
mente famosi che lavorano 
gratis per sei settimane con 
l'intenzione di far prendere 
coscienza alla gente dell'im
portanza dei diritti umani così 
come presentati nella Dichia
razione adottata dalle Nazioni 
Unite 40 anni fa». 

Infatti non era mai capitato 
nulla di simile. Per Live Aid si 
chiedevano soldi per la fame 
(lontana) nel Terzo Mondo, 
per Mandela si domandava la 
libertà di un prigioniero (lon
tano) in Sudafrica, ma in que
sto caso, si parla di un princi
pio che tocca ogni casa, ogni 
governo, e per il quale si deve 
lottare a New York come ad 
Harare. Il messàggio (che ver
rà visto dal vivo da un milione 
di persone e alla tv da oltre un 
miliardo dopo le riprese a 
Buenos Aires) è semplice e 
tremendo: «Tulli gli esser) 
umani nascono liberi ed egua
li in dignità e diritti». 

Dalla Morandi 
«comprano» 
un pezzo 
di Festival 

Lucio Dalla e Gianni Morandi hanno compralo una quota 
del parco della festa nazionale dell'Unità che verrà regala
to, una volta terminata la festa, al comune di Campi Blsen-
zio. I due artisti hanno visitato Ieri gli stand, quindi pranzo 
con gli organizzatori della festa al ristorante ungherese. 
Morandi e Dalla lerranno un concerto nella grande Arena 
della festa di Firenze sabato 17 settembre alle 21. E possi
bile ricevere il biglietto del concerto direttamente a casa 
telefonando al numero 055/2342465 dal lunedi al venerdì 
nell'orario 10-13, 16-18. Il costo del biglietto è di lire 
22.000. ' 

Premio spedale 
Mondello 
a Gorbaciov 

Il Mondello quest'anno ha 
un premiato davvero extra: 
Mikhail Gorbaciov. Un rico
noscimento speciale sarà 
infalli assegnato al leader 
sovietico per II suo best-sd-
ler .Perestrojku, edito da 

» « » » i ^ — « • « « ^ — ^ — Mondadori. Tra gli altri pre
miati Elio Pagliarani per la poesia, Oreste Del Buono per II 
narrativa, V.S. Naipaul per il romanzo straniero, la traduttri
ce Ludovica Koch e gli esordienti Edoardo Albinatj e Silva-
na La Spina. Cerimonia di consegna dei premi il 17 settem
bre. In Sicilia, a rappresentare Gorbaciov ci tara il diplo
matico Georgi Komienko. 

Tournée 
italiana 
per il gruppo 
di Cullit 

Tournée in Italia e nuovo 
Lp, oltre a un video clip, per 
i .Revclalion Time», gruppo 
reggae nel quale di tanto In 
tanto si esibisce II calciato
re del Milàn Ruud Gulllt co-
me «special guest., ospite 

— - — — — — — speciale. Una presenza sul 
palco, quella del giocatore legata anche al suo impegno 
contro l'apartheid, testimoniato Ira l'altro dal 45 girl 
•South Africa., terzo nelle classifiche olandesi. L'ultimo 
disco dei «Revelation Time» è nato per appoggiare la loti* 
del Fronte Nazionale per la Liberazione dell Eritrei, Que
ste le date del tour: 11 settembre alla Festa dell'Uni» di 
Reggio Emilia, dove il gruppo lari da supporter a Pino 
Daniele, il 20 a Milano, il 23 e 24 a Suzzar» (Mantova) 
nell'ambito del secondo Festival «Afro-Ialino.. 

Home video «!»**j~»*»"•g» 
„_- î ___ Posta di legge per U settore 
Una legge del'home video. Ne parte-
In diseusslane ranno s'amine alle Fiera di 
ni uot,m»iwins MI-ano dove è ln eQ(1|) „ 

salone dedicato alla minici 
e all'alti fedeltà, la VWeo-

^ " • ^ • » » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ market e la Fismed-Conle-
sercenti. In Italia ci sono. 5.500 videoteche, per ohre 
50.000 addetti, tra produttori, videonoleggiatori e indotto, 
con un fatturato superiore ai 300 miliardi di lire. 

Un inedito 
di Verdi 
alla Sagra 
musicale umbra 

Inaugurazione di lusso II 
prossimo 17 settembre del
la .43' edizione della Sagri 
Musicale Umbra con uni 
Inedita Messa per Rossini, 
componi da Giuseppe Ver-
di e da altri dodici musicisti 

^ ™ » da lui prescelti. La Messa 
verrà eseguita al Teatro Morlacchi di Perugia, dove il 30 
settembre e il I* ottobre andrà in scena l'opera-tingo 
•Maria de Buenos Aire» di Attor Piauolla. Ancora un 
appuntamento di rilievo il 26 settembre con la prima ese
cuzione assoluta di «E le pietre ripresero a cantare» di 
Fernando Sulpizl. 

Pippo Baudo 
da stasera 
presenta 
Sanremo blues 

Pippo Baudo e a Sanremo 
dove da stasera i sabato 
presenterà il primo festival 
del blues che vi tolto il tito
lo di «Sanremo blues». Pri
ma «erata al Casinò munlci-
pale, le altre due al teatro 

^ • " ^ ^ ™ — « ^ — » ^ — Ariston. Si tratta di una mar
cia di avvicinamento per il prossimo festival della canzone 
italiana? Pippo Baudo è cauto, si limita i ricordare il tuo 
debito di riconoscenza verso il (estivai e il suo amore per 
la città dei fiori. E però giunto nella città dei (rari in un 
momento non certo favorevole in latto di rapporti Comu
ne-Rai. 

ANDREA A i d 

A Venezia i premi Pasolini 
Da «Le mille e una notte» 
un premio per il recupero 
della San'a di P.P.P. 

Pier Paolo Pasolini 

• 1 VENEZIA. Rassegna tira 
premio, si potrebbe dire que
sta volta. A Venezia, in occa
sione della ampia, ipercom-
pleta rassegna alla Biennale di 
film (documentari, interviste 
televisive, spezzoni di tentativi 
mai andati in porto) di Pier 
Paolo Pasolini sono stati infat
ti assegnati anche i premi let
terari dedicati al nostro scrit
tore. i premi Pasolini sono tre: 
uno a una tesi di laurea, un 
altro per la poesia e un terzo 
«speciale della giurìa». Que
st'anno il premio speciale, do
tato di dieci milioni, è andato 
allo studio Quaroni (diretto. 
dopo la morte dell'architetto, 
dalla moglie), che sta proget
tando il recupero del centro 
storico di Sana'a nello Ye
men. A Sana'a P.P.P. girò uno 
stupendo documentario in 
preparazione delle Mille e 
ii'irj notte, che realizzò poi II. 
Dall'appello di Pasolini per la 
salvezza di quel gioiello del 
Mv Jio Oriente scaturirono poi 

i progetti per la rislrulturailo. 
ne, presentati sotto il patroci. 
nio dell'Unesco. Tri questi, 
anche il progetto Quaroni. E 
lo studio Quaroni, a sui" volta, 
ha girato subito il denaro del 
premio al governo yemenita, 
perché devolva la somma • li
vore dei lavori di recupero. Il 
ministro dei Beni culturali del, 
lo Yemen, tra parentesi, era 
presente • Venezia e h i colto 
l'occasione per ricordare che 
alcuni paesi hanno latto orec
chio da mercante e non sono 
intervenuti nell'opera di risa, 
namento: segnatamente, I 
paesi dell'Est e gli Usa. 

Gli altri due premi sono ih . 
dati invece «Ila tesi di laurei 
di Pioli Goldoni e i Tonino 
Guerra per la poesia. Guerra i 
più nolo come acenegjiitore, 
fantasioso scrittore di Felllnl « 
Taviani e tanti litri, m i in que
sto caso è stato premiato per 
la sua attività di poeti roma. 
gnolo, anzi, poeta di Satvtar. 
cangelo. 

• « • I l l'Unità 

Giovedì 
I settembre 1988 23 HfflilIlinnHHHHHHM 


